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PSICOMOTRICITA’ A 3 ANNI: « HO PREPARATO LA 
PALESTRA PER VOI». ALCUNI RITUALI COME 

«OGGETTI BUONI» PER CRESCERE.
     La palestra è un ambiente che i bambini conoscono bene; con il percorso di psicomotricità 

educativa attivato dopo Pasqua gli Azzurri ed i Gialli hanno cominciato ad apprendere  che le 
maestre Silvia ed Anna la preparano per loro prima di entrare in seduta il giovedi mattina ed il 
martedi mattina, con un bel muro grande da «buttare giù.»

Con il primo gruppo e poi il secondo gruppo che si avvicendano l’uno dopo l’altro. 

Anche portare a scuola ed indossare i calzini antiscivolo , come la preparazione della palestra con il 
muro di cuscinoni da abbattere sono ritualità che, man mano che vengono interiorizzare dai 
bambini, aiutano e consolidano la loro rassicurazione profonda, un processo psicologico e 
corporeo fondamentale a quest’età.

 .Accostandosi alla routine quotidiana e alle consuete attività che costellano la giornata scolastica 
la psicomotricità educativa, proposta in un contesto protetto e dedicato ad un gruppo specifico 
di bambini, offre agli stessi un contesto ad hoc per favorire il piacere del gioco spontaneo; nelle 
successive diapositive  vedrete dalle foto il cui scopo documentativo  è evidenziare il piacere 
che i vostri bambini traggono dai loro giochi.

 



ECCOCI PRONTI: 1…., 2….., 3….VIAAA!!!







SPAZIO, TEMPO E MATERIALI PENSATI 
PER LORO: IL PIACERE SENSOMOTORIO









I SALTI: ESPRESSIVITA’ MOTORIA IN LIBERTA’ 
NELLO SPAZIO DEDICATO 





LA PSICOMOTRICITA’ FAVORISCE E 
SOSTIENE IL GIOCO SIMBOLICO

IL NOSTRO 
TRENO!!!



       TUTTI IN 
CARROZZA!!!



LA NOSTRA 
BARCA



«SIAMO PRINCIPESSE: ENTRIAMO NEL 
CASTELLO!!!» 

«MAESTRA, METTIAMO 

LA PORTA?»













    GESTI DI CURA 





MOMENTO CONCLUSIVO DELLA SEDUTA: 
LA RAPPRESENTAZIONE CON IL DIDO’:

«Maestra, il fucile per 

uccidere il lupo!» 

(prego notare il 

grilletto)



I denti aguzzi del lupo



«pecorelle»











Come disse il Gatto alla Gabbianella nella famosa storia di 
Sepùlveda: «per volare non basta avere le ali, bisogna 
anche avere il coraggio».

      Grazie per l’ attenzione.
Arrivederci.


